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PREMESSA 
Il  sottoscritto  Gabriele  Baldo,  iscritto  all’Ordine  dei  Dottori  Agronomi  e  Forestali  della

provincia  di  Verona  al  n°  410,  ha  ricevuto  dal  signor  Boscarato  Mattia l’incarico  di

predisporre  la  relazione  tecnica  di  non  necessità  della  Vinca  ai  sensi  della  DGR

1400/2017, paragrafo 2.2, punto 23 casistica generale che interessa “i piani, i progetti e gli

interventi per i  quali non risultano possibili effetti  significativi negativi sui Siti della Rete

Natura 2000”.

In particolare, la presente relazione è stata redatta al fine di verificare l’esclusione o meno

dell’istanza dalla procedura di Valutazione d’Incidenza così come previsto dalla normativa

vigente; per questo motivo nella presente verranno considerati e valutati ogni aspetto che

possa avere ripercussioni significative sull’ambiente in base agli interventi che verranno

effettuati.

1. SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO
L’azienda agricola Boscarato Mattia ha in progetto l’ampliamento di un centro zootecnico

da adibire all’allevamento di polli da carne. In particolare, vuole:

• realizzazione  di  tre  nuovi capannoni  avicoli  completi  di  “ventilazione  forzata”  e

sistema di  raffrescamento  “cooling  system”  e  strutture  secondarie  come silos  e

vasca di raccolta delle acque di lavaggio;

• realizzazione di una concimaia coperta;

• realizzazione di impianto di abbattimento polveri e odori;

• realizzazione opere di mitigazione a verde.

L’intervento comprenderà la realizzazione delle aree esterne (piazzali) a completamento

come il  parcheggio,  recinzioni  di  divisione delle  aree e  relativi  percorsi  previsti  per  la

biosicurezza e idonee aree per lo stoccaggio dei rifiuti.

Per maggiore dettaglio si rimanda alla visione della relazione tecnica e tavole di progetto.
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2. LOCALIZZAZIONE DEL SITO
L’allevamento esistente, composto da un capannone avicolo, è situato in via Lungo Adige

nel Comune di Chioggia (VE) nel foglio 76 mappali 622 – 624 – 85 – 675 – 676 – 674 –

677 del Comune.

Figura 1: Estratto catastale particelle foglio 76 Comune di Chioggia (VE)
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3. PRESENZA DI SITI DELLA RETE NATURA 2000
Per  quanto  riguarda  la  valutazione  in  merito  agli  interventi  in  progetto,  si  intende

presentare una istanza di non necessità di Valutazione di Incidenza, in considerazione a

quanto riportato all’art. 6 (3), della Direttiva 92/43/Cee: “la valutazione di incidenza non è

necessaria per i  piani, i  progetti  e gli  interventi  per i  quali non risultano possibili  effetti

significativi sui siti della Rete Natura 2000”.

Data l’ubicazione delle aree di studio, e considerata la tipologia dell’opera da realizzare, si

è fatto riferimento a quanto riportato nell’Allegato A della D.G.R. n. 1400 del 29 agosto

2017,  paragrafo  2.2:  PIANI,  PROGETTI  E  INTERVENTI  CHE  NON  DETERMINANO

INCIDENZE NEGATIVE SIGNIFICATIVE SUI SITI  RETE NATURA 2000 E PER I QUALI

NON È NECESSARIA LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA.

Nella  Figura 2 l’area oggetto d’intervento è  indicata  in rosso e sono riportati i  siti  Rete

Natura 2000 più vicini. 

Le aree sensibili più vicine al sito d’intervento sono le zone ZPS IT3270023 “Delta del Po”,

la zona SIC IT3270017 “Delta del Po: tratto terminale e delta veneto” e la zona SIC & ZPS

IT3250032 “Bosco Nordio”, che risultano ad una distanza, rispettivamente, di circa 250 m

e 600 m in direzione est e 750 m in direzione ovest.
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Figura 2: distanza del centro zootecnico dai Siti Rete Natura 2000
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4. USO DEL SUOLO, VEGETAZIONE E FAUNA
La caratterizzazione ecosistemica dell’area in oggetto è stata valutata attraverso l’analisi di

uso del suolo utilizzando la  Carta di Copertura del Suolo” (CCS) della Regione Veneto

aggiornata al 2012. Questo strumento è una mappa digitale in formato vettoriale shape fil

ESRI, che risulta essere una derivazione della carta “Corine Land Cover” ad una scala più

dettagliata  (scala  nominale  1:  10.000).  Infatti,  essa  mantiene  una  nomenclatura  delle

classi di uso del suolo in linea con quella della carta “Corine Land Cover”. 

Il contesto d’intervento viene catalogato come Terreni arabili in aree irrigue. 

Figura 3 - inquadramento dell'area d'intervento nella Carta di Copertura del Suolo della Regione Veneto (2012).

Il  terreno,  considerando  che  viene  periodicamente  lavorato  con  mezzi  agricoli,  non

presenterà specie vegetali spontanee e/o protette. 

Inoltre, la fauna tipica riscontrabile in questi ambienti è quella tipica degli ambienti agricoli.

Boscarato Mattia Relazione tecnica
Pagina 6 di 16



Agricoltura e Sviluppo srls
Località Ritonda 77 – 37047 San Bonifacio VR 

  Tel. 045.7612622 - Fax 045.6107756 -  Mail: baldo@agricolturaesviluppo.it
___________________________________________________________________________________________________

La realizzazione delle nuove strutture inevitabilmente porterà ad un consumo di suolo, che

comporterà puntuali modifiche morfologiche e litologiche. 

Si precisa inoltre che in progetto, la ditta prevederà la piantumazione di una siepe arborea

che circonderà l’intero centro zootecnico e di un boschetto costituito da specie autoctone,

al fine di mitigare sia l’impatto visivo e sia ambientale della futura attività di allevamento.

Figura 4: progetto sistema di mitigazione ambientale.

Dalla sovrapposizione con software G.I.S. del territorio in esame con l'Atlante Distributivo

delle Specie elaborato dalla Regione Veneto (DGR n. 2200 del 27 novembre 2014), è

stato estratto un elenco delle specie di flora e fauna, tenendo in particolare considerazione

quelle tutelate dalle direttive 92/43/Cee e 2009/147/Ce, con riferimento al quadrante in cui

ricade l’area di studio (10kmE450N244) delimitata nella seguente immagine con colore

rosso.
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Delle numerose specie appartenenti al regno animale e vegetale, individuate nella cella

10kmE450N244 del  Database  di  riferimento,  vengono  valutate  quelle  che  potrebbero

essere  maggiormente  sensibili  agli  eventuali  impatti  e  che  sono  tutelate  in  modo

particolare.  Si  riporta quindi  un elenco delle  specie indicate negli  allegati  II  e IV della

Direttiva Habitat e Allegato I della Direttiva Uccelli.

Si escludono dalla valutazione le specie rientranti nell’Allegato V ovvero le specie animali

e vegetali il cui prelievo in natura e il cui sfruttamento è consentito, compatibilmente con il

loro mantenimento in uno stato di conservazione “soddisfacente”.
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5. IDONEITA’ AMBIENTALE
Si riporta di seguito la valutazione dell’idoneità ambientale dell’area interessata dagli effetti

potenzialmente generati dalla realizzazione del nuovo vigneto nei confronti delle specie

sopra individuate. La valutazione si basa sulla correlazione tra l’uso del suolo (secondo la

classificazione Corine Land Cover – III° livello, fonte: Geoportale Regione Veneto) ed i dati

di  idoneità  stabiliti  dalla  Rete  Ecologica  Nazionale  (REN  -  2002)

(http://serverbau.bio.uniroma1.it/gisbau/ren.php),  ad  eccezione  degli  invertebrati  e  delle

piante per cui non sono disponibili dati REN.

Per piante e invertebrati presenti nel nostro quadrante è stata determinata l’idoneità in

base alle caratteristiche della specie e alla sua ecologia, con gli stessi valori delle schede

REN.

I punteggi di idoneità si sviluppano su una scala di 4 valori, nello specifico:

• 0: non idoneo: ambienti che non soddisfano le esigenze ecologiche della specie; 

• 1:  bassa idoneità:  habitat  che possono sopportare la  presenza della  specie,  in

maniera non stabile nel tempo; 

• 2: media idoneità: habitat che possono supportare la presenza della specie, ma

che nel complesso non risultano habitat ottimali; 

• 3: alta idoneità: habitat ottimali per la presenza della specie. 

La  valutazione  viene  effettuata  solo  confrontando  la  variazione  dell’uso  del  suolo  da

“Terreni arabili in aree irrigue” a “Edificio urbano discontinuo”. 
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L’intervento di ampliamento del centro zootecnico interessa i terreni classificati con Codice

Corine “2.1.1.Terreni arabili in aree irrigue” pertanto seguirà una valutazione di idoneità

per le sole specie per le quali tale classe presenta “alta idoneità” e si mettono a confronto

con l’idoneità che si può avere con la realizzazione dell’intervento “1.1.2. Edificio urbano

discontinuo”.
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Dal confronto risulta che l’unica specie che presenta una variazione sensibile tra lo stato

ante intervento e lo stato post intervento è l’albanella minore (Circus pygargus).

Si riporta una piccola descrizione dell’habitat per la specie in oggetto:

Albanella minore (Circus pygargus)

Rapace diurno, non più grande, in media, di una

quarantina  di  centimetri,  presenta  una  forma

snella  e  slanciata,  con  coda  sporgente  e  ali

lunghe  e  strette.  Il  piumaggio  è  variamente

caratterizzato  da  diverse  tonalità  del  grigio,  più

scuro  sul  dorso,  mentre  fianchi  e  ventre

presentano sfumature rossicce. 

Nidifica  in  ambienti  aperti  erbosi  e  cespugliosi,

preferibilmente collinari, dove occupa zone umide come margini di lagune, golene fluviali e

prati  umidi  o  zone  asciutte  come brughiere,  pascoli,  prati  e  coltivi.  Cattura  prede  più

piccole delle altre albanelle, in particolare topi, piccoli uccelli, piccoli rettili ed insetti che

ghermisce in genere a terra.

Il nido, posto sul suolo, grezzo e poco appariscente, viene costruito con rami secchi dove

la vegetazione è più alta, spesso nei canneti.

Vastissimo l’areale di nidificazione dell’Albanella minore, diffusa dall’Europa occidentale a

buona parte dell’Asia.  Non altrettanto omogenea la distribuzione, con la specie diffusa

prevalentemente nella parte centrale e peninsulare del continente europeo.

In Italia l’Albanella minore è presente come nidificante in estate, mentre in autunno la

specie migra verso i siti di svernamento posti nell’Africa Subsahariana. 

Come detto in precedenza, la specie nidifica a terra, quindi si presuppone che tale fase sia

disturbata in aree coltivate a causa del passaggio di mezzi agricoli; pertanto si ritiene che

gli individui di albanella minore rifuggano tale ambiente preferendo zone meno disturbate. 

Si  precisa che l’azienda prevede la realizzazione di  una siepe e di  un boschetto  con

specie autoctone che permetteranno  una continuità ecologica e l’aumento del grado di

biodiversità dell’area.
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6. EVENTUALI IMPATTI IN ATMOSFERA
La componente in cui  più verosimilmente possono esserci  impatti  è l’atmosfera, a tale

scopo si sono valutate le emissioni sia nello stato ante che nello stato post (a seguito del

progetto  di  ampliamento  dell’allevamento  avicolo),  per  gli  inquinanti  maggiormente

incidenti (odori e polveri). 

L’analisi  delle  ricadute  ha  valutato  le  concentrazioni  di  questi  inquinanti  presso  alcuni

recettori  posti  nelle  vicinanze  dell’allevamento  attraverso  un’elaborazione  dei  dati  di

emissione condotta su una superficie quadrata centrata sul centro zootecnico e avente

lato di 3000 m.

Si  riportano  di  seguito  estratti  della  modellizzazione  delle  dispersioni  in  atmosfera,  a

seguito della realizzazione dell’allevamento, in riferimento ad odori e polveri.  

Si precisa che nello studio di modellizzazione delle dispersioni in atmosfera, sono state

prese in considerazione due casistiche:

• stato ante intervento prendendo in considerazione solo le sorgenti esistenti presenti

nel raggio di 1 km dal futuro centro zootecnico compreso il capannone attualmente

esistente nel centro zootecnico Boscarato Mattia;

• stato post intervento a seguito dell’ampliamento del centro zootecnico in progetto,

tenendo in considerazione anche le sorgenti presente nel raggio di 1 km dall’area

oggetto di valutazione.

Nella presente relazione si riportano i risultati ottenuti nella modellizzazione realizzata per

lo stato post intervento.

Come è possibile osservare dalle immagini riportate successivamente, la dispersione degli

inquinanti nella situazione POST intervento non interferirà con i SITI RETE NATURA 2000,

prossimi al centro zootecnico in progetto. 

Tra gli impatti potenzialmente indotti dall’allevamento si è considerato anche il possibile

rumore arrecabile dai  ventilatori  allo stato futuro.  Si  è quindi  eseguita  una valutazione

previsionale di impatto acustico, condotta dal dott. Vito Simionato. Tale valutazione ha dato

esiti negativi.
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7. CONCLUSIONI
Analizzato  l’intervento  che il  signor  Boscarato  Mattia intende  realizzare  in  Comune di

Chioggia  (VE),  in  relazione  alla  possibile  incidenza  con  i  siti  di  Rete  Natura  2000,

possiamo affermare quanto segue:

VISTO

• l’Allegato  A della  D.G.R.  n.  1400  del  29  agosto  2017,  paragrafo  2.2:  PIANI,

PROGETTI E INTERVENTI CHE NON DETERMINANO INCIDENZE NEGATIVE

SIGNIFICATIVE  SUI  SITI  RETE  NATURA  2000  E  PER  I  QUALI  NON  È

NECESSARIA LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA;

CONSIDERATO:

• l’attuale destinazione agricola dei terreni oggetto di intervento;

• l’assenza  di  specie  che  potenzialmente  potrebbero  presentare  una  sostanziale

variazione d’idoneità in seguito all’intervento;

• le opere di mitigazione ambientale tra cui un boschetto e la siepe che si intende

realizzare in concomitanza con l’intervento di ampliamento.

E’ quindi possibile affermare, con ragionevole certezza, che non siano possibili impatti o

perturbazioni che possano determinare significative modifiche o alterazioni di probabile e

prevedibile entità a carico di habitat, habitat di specie e specie presenti all’interno del sito

considerato.

San Bonifacio, lì 02 marzo 2022

Dott. Forestale
Gabriele Baldo
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